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Apis mellifera



Non solo Apis…Una moltitudine di impollinatori



Coleoptera

Oxhytyrea funesta (Poda, 1761)

Cetonia aurata (L. 1758)

Lepidoptera

Macroglossa stellatarum L. 1758

Aiglas io L. 1758



Syrphidae

• Circa 6.000 specie nel 
Mondo

• Presenti con 536 specie in 
Italia

• Numerose specie con fase 
larvale afidifaga

• Utilizzati anche come 
bioindicatori 



Gli Apoidei selvatici
Colletes hederae Hylaeus signatus Halictus rubicundus Andrena bicolor

Anthophora plumipes Amegilla cingulata Eucera nigrescens Habropoda tarsata

Anthidium florentinum Osmia cornuta Xylocopa violacea Bombus lucorum

▪ 20.077 specie nel Mondo
▪ 1.173 specie segnalate in Italia

http://www.natureconservationimaging.com/images/Hylaeus-signatus.jpg
//upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/2c/Anthophora_plumipes_m2.JPG


Apoidei: Si distinguono per …

Dimensioni Variano da famiglie, come gli 

Alittidi, che possono avere 

specie molto piccole (4-5 mm) ad 

altre, come le Xilocope (Apidi), 

cioè le api carpentiere, che 

arrivano a 30 mm o più

Lunghezza ligula Corta: Colletidae, Andrenidae, 
Halictidae, Melittidae
Lunga: Megachilidae, Apidae

Modalità trasporto polline Podilegidi, 
Gastroledigi

Abitudini alimentari Monolettici (es. Systropha), 
Oligolettici (es. Andrena) e 
Polilettici (es. Apis mellifera)

Abitudini di nidificazione - Scavano cavità nel terreno
(es. Andrenidi);

- nidificano in cavità
preesistenti (es. Megachilidi)

- Nidificano in dimore
costruite da loro stessi (es.
Megachile parietina)

Livelli di socialità Solitari, Solitari gregari, 

Presociali o semi-sociali, 

Eusociali primitivi, Eusociali 

evoluti



Da riconoscere nel proprio giardino…



Femmine: raccolgono polline e nettare sul convolvolo e

hanno apparati di raccolta del polline in tutto l’addome.

• Solitari o gregari;
• Nidificano nel terreno, fino a 50 cm di profondità
• Volano da giugno ad agosto;
• Sono oligolettici sui fiori del genere Convolvolus.

Maschi: si distinguono per 

l’estremità delle antenne
ripiegata a triangolo. 
Raccolgono solo nettare sul 
convolvolo dove vi si posano 
durante i voli di ricognizione 
in cerca delle femmine, 
spesso ingaggiando battaglie 
tra loro.

Systropha curvicornis (Halictidae)
(sistrofa dalle antenne ricurve)



Dasypoda hirtipes (Melittidae)
(api con i pantaloni)

• Nidificano in terreni sabbiosi, talvolta in aggregazione; 
• I nidi possono essere molto profondi (oltre 1 metro);
• In molte specie le femmine non rivestono le celle con 

alcun secreto, ma la sfera di polline viene lavorata in 
modo da appoggiare su tre piedini (tripode), così da 
avere la minor superficie possibile a contatto con il 
terreno;

• Preferiscono bottinare sui fiori delle composite.

Femmina su Cichorium intybus. Le femmine sono facilmente 

riconoscibili per la folta e lunga peluria sul terzo paio di zampe, 
ancora più evidente quando sono cariche di polline, per cui vengono 
anche dette api con i pantaloni. 

Maschio su Centaurea sp. I maschi sono simili alle femmine, ma 

hanno le antenne più lunghe e sono molto pelosi e sono privi della 
lunga peluria sul terzo paio di zampe.



Prendere fischi per fiaschi…



Opera pittorica di Gianni Borta per un Convegno di apicoltori (2002)L’”Ape musicale” di Fernando Andolcetti (2001)

Pubblicità di un prodotto contro la 
nosemiasi (1987) 

Copertina dell’opera Bees of the world di 
O’Toole & Raw (2004) Copertina del libro I colori del miele (2002)

• Renzo Barbattini e Rinaldo Nicoli Aldini, 2010. Le “false api” nell’arte, nell’editoria, nella pubblicità (I parte). Apitalia, 10:35-39
• Renzo Barbattini e Rinaldo Nicoli Aldini, 2010. Le “false api” nell’arte, nell’editoria, nella pubblicità (II parte). Apitalia, 11:35-38



Rapporti api e fiori





IMPOLLINAZIONE

Apis mellifera



Le api domestiche e selvatiche sono
responsabili di circa il 75% - 80%
dell’impollinazione di tutte le specie
vegetali viventi sul pianeta e
garantiscono (soprattutto le api
domestiche) circa il 35% della
produzione globale di cibo!



Garibaldi et al., 2014_Front Ecol Environ

Le interazioni interspecifiche tra le api domestiche e le api 

selvatiche, aumenta di cinque volte l’efficacia di 

impollinazione delle api mellifere



RISCHIO DI ESTINZIONE

Per molte specie si è verificata nel corso degli anni 
una considerevole diminuzione dell'abbondanza e 
della distribuzione, che può indicare un possibile 
rischio di estinzione (locale). 
Il livello di questo rischio riflette i dati disponibili ed 
è espresso su una scala da "alto" a "minimo". 

L'IUCN ha ufficialmente assegnato lo status di 
specie in pericolo a 34 specie di api in Italia







AMA (Ape Miele Ambiente)

(1997-2000)

Siti in Agroecosistemi semi-naturali

Siti in Agroecosistemi intensivi



BeeNet 2
(2020-2024)

Siti in Agroecosistemi semi-naturali

Siti in Agroecosistemi intensivi



Progetto N° siti N° specie % sul totale segnalate
(944 nella Checklist di Pagliano,1995)

AMA
(1997-2000) 16 355 37,6

BeeNet 2
(2020-2024) 24 405 42,9

Numero di specie di pronubi selvatici in ITALIA
Censiti in agroecosistemi, sia intensivi sia semi-naturali, situati in aree al dì sotto dei 500 m di altitudine



Alcune considerazioni sui risultati di BeeNet 2

I dati quantitativi riportati, anche se possiamo definirli buoni (dato che sono state
considerate solo le aree agricole pianeggianti e collinari), sono molto variabili sia nei singoli
rilevamenti che nei dati complessivi, e non sono quindi sufficienti per trarre indicazioni
chiare sullo stato di salute della nostra fauna pronuba.

E’ necessario indagare la composizione qualitativa delle specie e conoscere le relazioni che
ogni specie presente ha con il territorio e qual è il ruolo ecologico che svolgono, ma questo
è un ambito in gran parte inesplorato: la vita naturale delle api selvatiche, le loro abitudini,
le loro preferenze e le loro interazioni sono, per molte specie, sconosciute!

E’ però possibile abbozzare qualche riflessione, ad esempio, considerando le specie comuni
e le specie rare. Una specie è comune se la sua presenza è costante e distribuita in modo
uniforme in tutti i territori del suo areale. Nel nostro caso una specie è comune se si è
registrata almeno una volta con un singolo individuo in tutti i siti indagati e per tutto il
periodo della sperimentazione.



Cause della mortalità delle api
e della scomparsa dei pronubi selvatici

Scarsa biodiversità

ambientale



Effetto serra e cambiamento climatico



Paesaggi 
agricoli 

semplificati



DISPERSIONE DEI PESTICIDI NELL’ECOSISTEMA



Effetto sinergico del Clothianidin (insetticida neonicotinoide) insieme 
al Propiconazolo (fungicida EBI)

Apis mellifera Bombus terrestris

Osmia bicornis

Sgolastra F, Medrzycki P, Bortolotti L, Renzi MT, Tosi S, 
Bogo G, Teper D, Porrini C, Molowny-Horas R, Bosch J., 
2017. Synergistic mortality between a neonicotinoid
insecticide and an ergosterol-biosynthesis-inhibiting
fungicide in three bee species. 
Pest Manag Sci. 73(6):1236-1243



Competizione tra api allevate
e api selvatiche?



Current Biology 35, 1–15, April 7, 2025

Sperimentazione sull’isola di Giannutri (Arcipelago toscano)

Dal 2022 al 2024 gli Autori hanno esaminato gli effetti
a breve termine di A. mellifera sulla disponibilità di
nettare e polline delle due specie vegetali più
abbondanti appartenenti alla famiglia delle
Laminaceae (Teucrium fruticans L. e Salvia rosmarinus
Spenn), visitate sia da A. mellifera che dagli
impollinatori selvatici. Inoltre, hanno studiato il
comportamento di foraggiamento delle due specie di
api selvatiche più abbondanti: Anthophora dispar
Latreille (specie solitaria) e Bombus terrestris L. (specie
sociale)





La competizione tra api allevate e api 
selvatiche può esistere quando il terzo 

fattore, cioè l’ambiente, non è in grado di 
sostenere le popolazioni di entrambe.

Inoltre le situazioni possono cambiare da 
zona a zona, da periodo a periodo a causa 
di numerosi fattori come le percentuali e le 

fasi di fioritura, l’attrattività, la 
convenienza, la necessità, ecc.



• La richiesta da parte degli autori del divieto di riportare gli alveari nell’isola di
Giannutri è sembrata assolutamente drastica! Si poteva invece richiedere di continuare
le ricerche per stabilire il giusto equilibrio tra api allevate e api selvatiche in una
particolare realtà come quella di Giannutri per creare un punto di riferimento per altri
ambienti simili.

• Purtroppo il messaggio generale che stanno facendo passare al grande pubblico le
conclusioni di questa ricerca, è che la vera causa del declino delle api selvatiche, non è
il depauperamento dell’ambiente o i pesticidi, ma le api mellifere!

• Da molto tempo l’ape da miele è diventata un simbolo per la difesa della biodiversità e
in generale dell’ambiente, e le molte lotte fatte dagli apicoltori, dai cittadini comuni,
dagli amministratori e dai ricercatori per la diminuzione dell’uso dei pesticidi (se non in
certi casi il loro divieto), l’abbandono di pratiche agricole depauperanti come la
monocoltura, l’aumento della diversità floristica nelle aree agricole e in quelle urbane,
le precauzioni messe in atto per individuare e annientare i nidi di Vespa velutina
(predatore delle api mellifere ma anche delle api selvatiche), hanno salvaguardato non
solo l’Apis mellifera ma anche gran parte degli organismi utili come le “cugine” api
selvatiche (effetto OMBRELLO).



È quindi necessario incrementare
ulteriormente l’azione di ripristino ambientale
con l’inserimento nei nostri territori di zone
incolte e/o seminate con specie botaniche
attrattive per gli organismi utili, oltre a
infrastrutture ecologiche come siepi,
boschetti, alberature, corridoi naturalistici che
aumenterebbero non solo il potenziale
alimentare per api e altri Apoidei, ma
fornirebbero anche aree rifugio e siti per la
nidificazione
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